Parrocchia S. Camillo

4  Dicembre 2016
2a Domenica di Avvento
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Accoglienza
Sulle rive del Giordano ci raggiunge la voce dell’ultimo profeta dell’Antico Testamento, Giovanni il Battista. Egli ci grida: Non c’è più tempo, non è il caso di rimandare a domani perché non ci saranno tempi supplementari. Il Messia è già arrivato: accoglietelo con tutto il cuore e volgete a lui la vostra esistenza!
Atto penitenziale
C.
Signore Dio, i tuoi profeti risvegliano la nostra coscienza e ci impediscono di essere tranquilli. La loro parola ci rivela le nostre infedeltà. Per questo ti chiediamo perdono.
· Signore Gesù, Giovanni il Battista ci invita a cambiare vita, ma noi continuiamo a rimandare il momento della nostra conversione. Signore, pietà! Signore, pietà!
· Cristo Gesù, con la tua venuta Dio ha dato inizio ad un mondo nuovo, ma noi restiamo attaccati al vecchio, all’egoismo e ai calcoli meschini. Cristo, pietà! Cristo, pietà!
· Signore Gesù, tu ci chiedi di raddrizzare i percorsi tortuosi che ci impediscono di arrivare a te, ma noi abbiamo paura di metterci per i sentieri della speranza e della pace. Signore, pietà! Signore, pietà!
· Cristo Gesù, donaci il tuo Spirito di saggezza e di discernimento. Liberaci dalla follia dell’orgoglio e della vendetta. Cristo, pietà! Cristo, pietà!
· Signore Gesù, donaci il tuo Spirito di consiglio e di forza. Allontana da noi le tenebre dell’errore e i compromessi con la nostra fragilità. Signore, pietà! Signore, pietà!
· Cristo Gesù, donaci il tuo Spirito di conoscenza e di timore. Scaccia la paura che ci tiene prigionieri e fa’ brillare la luce della tua presenza. Cristo, pietà! Cristo, pietà!
C.
Signore Dio, prepara nei deserti della nostra storia la strada che conduce a te. La tua misericordia ci liberi dal nostro peccato. Colma i burroni della menzogna e della disperazione e fa’ fiorire la tenerezza e la bontà sul volto di ogni uomo. Per Cristo nostro Signore.
A.
Amen!

Colletta

C.
Dio dei viventi, suscita in noi il desiderio di una vera conversione, perché rinnovati dal tuo Santo Spirito sappiamo attuare in ogni rapporto umano la giustizia, la mitezza e la pace, che l'incarnazione del tuo Verbo ha fatto germogliare sulla nostra terra. Per il nostro Signore Gesù Cristo ...
A.
Amen!
LITURGIA DELLA PAROLA

Mentre viene accesa la seconda candela della corona dell’Avvento, recitiamo insieme una invocazione

Vieni, Signore Gesù, Parola del Padre, vieni e insegnaci a vigilare per essere protagonisti nella casa della Parola che è la Chiesa. 

Aiutaci a riconoscere i segni della tua presenza di salvezza.

Prima lettura 

Dal libro del profeta Isaìa 

Is 11,1-10
In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d'intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore.

Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l'agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l'orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa.
Parola di Dio
Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

Dal Salmo 71 (72)
Rit.  Vieni, Signore, re di giustizia e di pace.
O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto. Rit.
Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, finché non si spenga la luna. E domini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra. Rit.
Perché egli libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto. Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri. Rit.
Il suo nome duri in eterno, davanti al sole germogli il suo nome. In lui siano benedette tutte le stirpi della terra e tutte le genti lo dicano beato. Rit.
Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Rm 15,4-9
Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché, in virtù della perseveranza e della consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo viva la speranza. E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull'esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è diventato servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei padri; le genti invece glorificano Dio per la sua misericordia, come sta scritto: «Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome».
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo 
Alleluia, Alleluia. 

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!  (Lc 3,4.6)    Alleluia. 
Vangelo
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 Dal Vangelo secondo Matteo

 Mt 3,1-12
In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all'ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: "Abbiamo Abramo per padre!". Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell'acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».
Parola del Signore
Lode a te, o Cristo!
Omelia
Preghiera dei fedeli

C.
O Padre, tu non stai alla finestra della storia. Con Gesù ci hai rivelato un progetto di salvezza e ci chiedi di vivere secondo il suo Vangelo. Dissipa le nostre incertezze e rendici costruttori di un mondo nuovo. 
L.
Insieme ti diciamo: Cambia la faccia della terra!
· Ti preghiamo per le Chiese: non accettino supinamente il corso degli eventi. Annuncino il Vangelo con parole coraggiose e prendano a cuore la sorte degli abbandonati, le sofferenze dei dimenticati. Preghiamo ...

· Ti preghiamo per tutti coloro che ci allertano sulla sorte del nostro pianeta e sulla distribuzione iniqua delle sue risorse. Non permettere che la loro voce rimanga inascoltata. Traccia davanti a noi il sentiero di un’esistenza sobria e generosa con i poveri. Preghiamo ...

· Ti preghiamo per i bambini ed i ragazzi che sono i protagonisti del futuro: trovino nei genitori e negli educatori l’affetto che dà sicurezza, la saggezza che sostiene e la fede che rischiara il cammino. Preghiamo ...

· Ti preghiamo anche per i falsi profeti, per tutti quelli che destano le reazioni spregevoli del rifiuto, del sospetto, dell’odio: smaschera i loro disegni oscuri e impedisci che le loro idee attecchiscano in chi li ascolta. Trasforma i loro cuori. Preghiamo …
C. 
Il tuo amore, o Dio, è più forte di ogni espediente del male. Tu ci domandi di credere in te e di utilizzare le pietre a nostra disposizione per costruire ponti, non muri. Il tuo Spirito ci aiuti nella fatica di ogni giorno. Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli.
A.  Amen!
- * - * - * - * - * -

Un ulteriore sentimento di Cristo Gesù è quello della beatitudine. Il cristiano è un beato, ha in sé la gioia del Vangelo. Nelle beatitudini il Signore ci indica il cammino. Percorrendolo noi esseri umani possiamo arrivare alla felicità più autenticamente umana e divina. Gesù parla della felicità che sperimentiamo solo quando siamo poveri nello spirito. Per i grandi santi la beatitudine ha a che fare con umiliazione e povertà. Ma anche nella parte più umile della nostra gente c’è molto di questa beatitudine: è quella di chi conosce la ricchezza della solidarietà, del condividere anche il poco che si possiede; la ricchezza del sacrificio quotidiano di un lavoro, a volte duro e mal pagato, ma svolto per amore verso le persone care; e anche quella delle proprie miserie, che tuttavia, vissute con fiducia nella provvidenza e nella misericordia di Dio Padre, alimentano una grandezza umile. Le beatitudini che leggiamo nel Vangelo iniziano con una benedizione e terminano con una promessa di consolazione. Ci introducono lungo un sentiero di grandezza possibile, quello dello spirito, e quando lo spirito è pronto tutto il resto viene da sé. Certo, se noi non abbiamo il cuore aperto allo Spirito Santo, sembreranno sciocchezze perché non ci portano al “successo”. Per essere «beati», per gustare la consolazione dell’amicizia con Gesù Cristo, è necessario avere il cuore aperto. La beatitudine è una scommessa laboriosa, fatta di rinunce, ascolto e apprendimento, i cui frutti si raccolgono nel tempo, regalandoci una pace incomparabile: «Gustate e vedete com’è buono il Signore» (Sal 34,9)!
Umiltà, disinteresse, beatitudine: questi i tre tratti che voglio oggi presentare alla vostra meditazione sull’umanesimo cristiano che nasce dall’umanità del Figlio di Dio.
Papa Francesco - discorso di Firenze 10/11/2015
PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA
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La Corona dell’Avvento si può preparare anche in casa, ponendola in un luogo adatto a farla diventare il centro della preghiera per tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa settimana accendiamo la seconda candela. 

La preghiera della famiglia

Dal Vangelo di Matteo

Giovanni il Battista predicava nel deserto della Giudea dicendo:

«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Voce di uno che grida nel deserto: «Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! ». Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico (cf Mc 1,1-6).
Riflettiamo
Figlio: Giovanni Battista invita a preparare la strada al Signore che viene. Erode vuole sbarrargli la strada, anzi vuole impedirgli di nascere. Sa che, se Gesù viene, dovrà rinunciare alle sue prepotenze, alle sue ambizioni, alle sue porcherie.

Genitore: Anche l'albergatore non accoglie Gesù. Non è cattivo, è soltanto troppo impegnato. Ha sempre da fare. Il suo albergo è pieno di clienti: per Gesù non c'è posto. Fuori città c'è una povera capanna: sarà lì che nascerà Gesù, ma sopra di essa, nel cielo, canteranno gli angeli.

Preghiamo

Figlio: O Gesù, anche oggi, come al tempo di Erode, c'è chi non vuole che tu nasca. Qualcuno ha paura di te, ma io ti voglio accogliere come il mio migliore amico. Ti aspetto: vieni, Signore Gesù!

Si accende la seconda candela della «Corona d'Avvento».

Responsorio dialogato

Genitore: La strada è pronta, Signore, noi ti attendiamo!

Tutti: La strada è pronta, Signore, noi ti attendiamo!

Figlio: La strada conduce a Betlemme, alla capanna dove è nato Gesù.

Tutti: La strada è pronta, Signore, noi ti attendiamo!

Genitore: Signore, insegnaci a camminare per poter giungere fino a te.

Tutti: La strada è pronta, Signore, noi ti attendiamo!

Figlio: Signore, tu nascerai in una povera la capanna: insegnaci .ad accoglierti.

Tutti: La strada è pronta, Signore, noi ti attendiamo!

Proposito

In questa settimana saluterò bene i miei famigliari rientrando in casa.
Per la riflessione dei giovani e degli adulti

Giovanni il Battista è stato mandato a destare i cuori,

ad invitare alla conversione perché non ci accada la cosa peggiore,

cioè mancare all’appuntamento con te, Gesù, che passi a visitarci,

e perdere così la possibilità di vivere una vita nuova, 
trasfigurata dal tuo amore.
La tentazione, dopo duemila anni, è in fondo sempre la stessa,

quella dei farisei e dei sadducei che si attirano le parole roventi del profeta,

così stranamente attuali per noi cristiani del XXI secolo.
Viviamo una religione della cornice, ma il quadro non c’è più da troppo tempo,

ci accontentiamo di uno scenario non privo di vestigia religiose,

ma ormai troppo lontano dalla nostra esistenza,

dalle scelte che la qualificano, da ciò per cui siamo disposti

a lottare e a sacrificarci.
Ci illudiamo di poter vivere di rendita, 

paghi di avere un cugino prete o una zia suora 
e di pagare di tanto in tanto il pedaggio ad una tradizione

divenuta estranea al nostro cuore.
Attraverso il Battista, Gesù, tu ci scuoti dal nostro torpore

e ci obblighi a fare i conti con il tuo Vangelo, 
senza rimandare ulteriormente la decisione di cambiare.









Roberto Laurita
La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme l’Avvento
Lunedì 5 dicembre, dalle ore 9.30, in Sala P. Mariani del Patronato: Gruppo di Catechesi per Adulti.
Mercoledì 7 dicembre: Non c'è la S. Messa delle ore 18.

Alle 19: S. Messa festiva dell'immacolata.

Giovedì 8 dicembre: Festa dell'Immacolata. 

S. Messe ore 9.30 - 11(solenne) e 19.

Domenica 11 dicembre: troverete sui banchi la Busta mensile di riscaldamento.

Veglia dei giovani.  Martedì 13 dicembre, alle ore 20.30, nella chiesa degli Eremitani il vescovo Claudio presiederà la Veglia di preghiera per tutti i giovani delle comunità cristiane, movimenti e associazioni della diocesi.
È questa la prima tappa di preparazione al Sinodo dei giovani che inizierà ufficialmente Sabato 3 giugno 2017, veglia di Pentecoste.
Venerdì 16 dicembre, 2° appuntamento di Avvento "Gustare la parola" per prepararsi bene al Natale. Questo incontro sarà guidato da Lorenzo Rampon ( diacono in servizio alla Carità diocesana ).
Domenica 18 dicembre: giornata della Carità.

Lunedì 19 dicembre, alle ore 21: liturgia penitenziale comunitaria parrocchiale.

Mercoledì 21 dicembre alle ore 21, liturgia penitenziale vicariale.
*-*-*-*-*-*-*-*-*

Impegno per l’Avvento
proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente alla celebrazione eucaristica
Sabato 17 Dicembre  –  ore 19.30  –  CENA COMUNITARIA DI NATALE
In salone del Centro Parrocchiale. 

Indispensabile prenotarsi entro Lunedì 12 dicembre 

presso i sacerdoti (tel. 049 8071515) 
o presso Antonio Calore (tel. 049 8077468)
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